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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 06 Marzo 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 9 membri su 11, assenti 2. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Assente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE DI PROTEZIONE CIVILE DI CUI ALLA LEGGE 225/1992 E PIANO PROVINCIALE DI EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE. AGGIORNAMENTO STRALCIO RISCHIO IDRAULICO. PROVVEDIMENTI AI FINI DEGLI INCENTIVI DI CUI ALLA LEGGE N. 109/94 E S.M.I.

Oggetto:

PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE DI PROTEZIONE CIVILE DI CUI ALLA LEGGE 225/1992 E PIANO PROVINCIALE DI EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE. AGGIORNAMENTO STRALCIO RISCHIO IDRAULICO. PROVVEDIMENTI AI FINI DEGLI INCENTIVI DI CUI ALLA LEGGE N. 109/94 E S.M.I.

L’attuale normativa in materia di protezione civile, e particolarmente:

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali”, art. 19;

· la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”, art. 13;

· la Legge regionale n. 1 del 7/2/2005 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile”;

· il Decreto legislativo 112/1998 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, corredato dalle relative note;

· la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, art. 177,

attribuiscono agli enti locali ed alle Province in particolare compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, alla predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione, in armonia con i programmi nazionali e regionali, compiti in materia di pianificazione dell’emergenza e compiti relativi al concorso alla organizzazione e alla realizzazione delle attività di protezione civile.

Alla luce delle competenze sopraccitate la Provincia di Modena ha predisposto ed approvato i seguenti documenti:

1. Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile – 1° e 2° stralcio, approvato con D.C. 381/1998;

2. Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile – 1° aggiornamento rischio incendi boschivi, approvato con D.C. 171/2003;

3. Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile – aggiornamento rischio idrogeologico con l’adozione del documento tecnico “Carta Inventario del dissesto regionale” in scala 1:10.000 approvato con D.C. 95/2005;

4. “Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile – 1° e 2° stralcio” approvato con D.C. 381/1998;

5. “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure di comunicazione e del modello di intervento nelle emergenze per condizioni meteorologiche avverse o per alluvioni” ed allegato “Modello di intervento per la gestione dell’emergenza e del soccorso per le fasi di attenzione, preallarme e allarme” firmato dagli Enti con competenze in materia di riduzione del rischio idraulico ed approvato con delibera di Giunta n. 52 del 13/2/01;

6. “Piano provinciale di emergenza della provincia di Modena. Piano stralcio rischio idraulico” approvato con D.C. n. 37 del 27/2/2002;

7. “Protocollo d’intesa per la definizione degli impegni degli enti con competenza in materia di incendi boschivi e per la definizione del modello di intervento nelle emergenze connesse al rischio incendi boschivi – Procedure operative da attivare in caso di incendi boschivi” firmato dagli Enti con competenza in materia di spegnimento incendi boschivi ed approvato con Delibera di Giunta n. 290 del 24/7/01;

8. “Piano urgente di emergenza per la salvaguardia della incolumità della popolazione presente nelle aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (Legge 3 agosto 1998, n. 267 e Legge 11 dicembre 2000, n. 365)” approvato con D.C. n. 37 del 27/2/2002;

9. “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze idrogeologiche in aree collinari e montane” e relativo modello di intervento firmato dagli Enti con competenze in materia di riduzione del rischio idrogeologico ed approvato con delibera di Giunta n. 453 del 15/11/2002;

10. Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 3° stralcio (rischio idrogeologico), approvato con Delibera di Consiglio n. 149 del 06/11/2002;

11. “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze connesse al rischio industriale” e relativo modello di intervento firmato dagli Enti con competenze in materia ed approvato con delibera di Giunta n. 230 dell’11/5/2004;

12. Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 4° stralcio (rischio industriale). approvato con Delibera di consiglio n. 134 del 13/10/04;

13. “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi in caso di evento sismico” e relativo modello di intervento firmato dagli Enti con competenze in materia ed approvato con delibera di Giunta n. 162 del 26/4/2005;

14. Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 5° stralcio (rischio sismico). approvato con Delibera di consiglio n. 114 del 04/05/05.

Nell’ambito della necessaria revisione del Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile e del Piano Provinciale di emergenza – primo stralcio, è stato necessario affrontare l’aggiornamento relativamente al rischio idraulico ed in particolare relativamente a due documenti: “Tratti critici del sistema Idraulico Regionale: la Provincia di Modena” e “Censimento degli elementi morfologici che influenzano il propagarsi delle acque di esondazione fluviale” anche in considerazione del fatto che è in corso l’elaborazione della variante al PTCP a che la Legge regionale 1/2005 all’art.5 prevede che il Programma di previsione e prevenzione costituisce documento analitico di riferimento di pianificazione di ambito provinciale per l’analisi dei rischi a scala provinciale per il PTCP.

Con DGR n. 1945 del 28 Novembre 2005 “Predisposizione dei Programmi Provinciali di previsione e prevenzione e dei piani di emergenza dei rischi presenti sul territorio. Organizzazione del sistema regionale di protezione civile. Annualità 2006”, la Regione Emilia - Romagna ha chiesto alle province, tra le altre cose, il completamento e l’aggiornamento dell’analisi delle criticità.

Con determina dirigenziale n. 11080 del 10/08/06 è stato approvato il programma di lavoro presentato dall’Amministrazione.

Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 18 del 14/2/2007 è stato approvato il “Terzo aggiornamento al programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile della Provincia di Modena – rischio idraulico”.

Considerato che il “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure di comunicazione e del modello di intervento nelle emergenze per condizioni meteorologiche avverse o per alluvioni” ed allegato “Modello di intervento per la gestione dell’emergenza e del soccorso per le fasi di attenzione, preallarme e allarme” risalgono al 2001 ed alla luce del nuovo assetto delle procedure e delle competenze introdotto dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e dalla determinazione del Direttore generale all’ambiente, difesa del suolo e della costa della Regione Emilia Romagna n. 10211 del 26/7/2004, con deliberazione della Giunta provinciale n. 207 del 30/5/2006 è stato approvato un nuovo “Protocollo d’intesa tra enti e strutture operative per la definizione delle procedure da adottarsi in caso di rischio idraulico sul territorio della provincia di Modena” ed adottato il Modello di Intervento relativo.

Ritenendo necessario l’aggiornamento complessivo del vigente Piano Provinciale di Emergenza – Stralcio Rischio Idraulico, il Servizio Pianificazione ambientale ha elaborato il 1° aggiornamento del Piano Provinciale di Emergenza di protezione civile relativamente allo stralcio rischio idraulico approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 19 del 14/2/2007.

Il Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile ed il Piano di emergenza di protezione civile – stralcio rischio idraulico - costituiscono per la Provincia di Modena e per tutti gli enti e le strutture operative con competenze in materia di rischio idraulico, gli strumenti necessari per la corretta gestione del territorio in caso di emergenze connesse al rischio idraulico.

Inoltre la Legge regionale 1/2005 all’art. 5 prevede che il Programma di previsione e prevenzione costituisce documento analitico di riferimento di pianificazione di ambito provinciale per l’analisi dei rischi a scala provinciale da recepirsi nel PTCP.

La legge 11 febbraio 1994, n. 109 e ss.mm.ii. (cosiddetta “Merloni ter”) all’art. 18 prevede espressamente che i piani urbanistici o piani comunque denominati possano essere realizzati a cura del personale dipendente cui assegnare come incentivo il 30% di quanto previsto dalle relative tariffe professionali.

Con atto n. 333 del 6/8/2003 la Giunta provinciale ha adottato il “Regolamento recante norme per la costituzione e la distribuzione del fondo di cui all’art. 18 della Legge 109/1994 e ss.mm.ii.”, successivamente modificato con decisione di Giunta n. 311 del 2/8/2005 sulla base di quanto disposto dalla Legge 350/2004 (finanziaria 2004).

Tale Regolamento prevede, tra l’altro:

· la costituzione e quantificazione del fondo per la pianificazione (art. 5);

· le modalità di ripartizione del fondo di incentivazione alla pianificazione (art. 13);

· la liquidazione dei compensi, corrisposti secondo le modalità previste per l’incentivazione della progettazione ad avvenuta approvazione del Piano;

· la compatibilità con altre forme di incentivo.

Il Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile ed il Piano di emergenza di protezione civile rientrano a pieno titolo nell’ambito di quanto previsto nella succitata Legge 109/94 oltre a rientrare palesemente tra i “piani comunque denominati” previsti dalla c.d. “Merloni ter” e si ritiene quindi di costituire il fondo alla pianificazione di cui al sopraccitato art. 5.

Sulla base dei tariffari in vigore dei Geologi e degli Ingegneri sono stati calcolati i costi relativi alla redazione dell’aggiornamento del Programma Provinciale di previsione e prevenzione e del Piano provinciale di emergenza di protezione civile relativamente al rischio idraulico; le tariffe applicate sono quelle a vocazione, a quantità ed a discrezione.

Il calcolo del valore della redazione dell’aggiornamento del Programma Provinciale di previsione e prevenzione e del Piano provinciale di emergenza di protezione civile relativamente al rischio idraulico può basarsi attualmente solo sui tariffari in vigore in quanto non vi sono altre esperienze a livello nazionale, ma comunque le Province che hanno affidato a professionisti esterni la redazione di tali aggiornamenti prevedono importi complessivi degli studi ad esso afferenti sempre superiori ai 45.000 euro.

Sulla base di tali dati risulta che l’aggiornamento del Programma Provinciale di previsione e prevenzione e del Piano provinciale di emergenza di protezione civile relativamente al rischio idraulico ha un costo tale da rendere sicuramente compatibile la somma di € 10.064,00 stanziata per gli incentivi di cui trattasi.

Alla progettazione del PTA parteciperà in varia forma il personale del Servizio Pianificazione Ambientale, ciascuno per quanto di competenza.

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rita Nicolini.

Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di prendere atto:

· che con deliberazione n. 18 del 14/2/2007 il Consiglio Provinciale ha approvato il “Terzo aggiornamento al programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile della Provincia di Modena – rischio idraulico”;

· che con deliberazione n. 19 del 14/2/2007 il Consiglio Provinciale ha approvato il 1° aggiornamento del Piano Provinciale di Emergenza di protezione civile relativamente allo stralcio rischio idraulico;

2) di dare atto:

· che il Programma provinciale di previsione e prevenzione di protezione civile ed il Piano di emergenza di protezione civile rientrano a pieno titolo nell’ambito di quanto previsto nella succitata Legge 109/94 oltre a rientrare palesemente tra i “piani comunque denominati” previsti dalla c.d. “Merloni ter”;

· che il responsabile del procedimento provvederà con proprio atto alla formalizzazione del Gruppo di Lavoro per l’elaborazione del Piano Provinciale;

3) di costituire il fondo alla pianificazione di cui all’art. 5 del vigente “Regolamento recante norme per la costituzione e la distribuzione del fondo di cui all’art. 18 della Legge 109/1994 e ss.mm.ii.”;

4) di prenotare la somma di € 10.064,00 come segue:

· quanto a € 5.000,00 all’azione 707 “Piano provinciale di emergenza e gestione dell’emergenza (D.Lgs. 112/98 e L.R. 1/2006), progetto 60, programma 24 “Protezione civile”;

· quanto a € 5.064,00 al residuo 2384/03 dell’azione 45 “Programma di previsione e prevenzione dei rischi (L. 255/92) – quota Regione E.R.”, progetto 60, programma 24 “Protezione civile” del PEG 2007;

5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  08/03/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 18/03/2007



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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